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Dai frutti riconosciamo lo Spirito
Per i teologi lo Spirito Santo è il protagonista
del tempo della Chiesa, colui che rivela la cor-
retta interpretazione delle Scritture e vivifica il
cristianesimo ispirando le risposte alle questioni
aperte dall’attualità. E se i teologi stessi sono in
disaccordo, o persino il papa è contestato, pur
avendo il compito divino di presiedere e guidare
il popolo di Dio? Le Letture della Pentecoste ci
danno importanti indizi per riconoscere la pre-
senza dello Spirito di Dio nelle nostre comunità.
Innanzitutto lo Spirito  è  inclusivo.  Accoglie  la
varietà delle forme, ma le finalizza a un unico
bene comune, che è Dio. Consente la compren-
sione degli altri (il miracolo delle lingue), e non
divide,  spezza,  esclude  nessuno.  Lo  Spirito  è
perdono e pace, prima di tutto in se stessi, e poi,
di conseguenza, con gli altri. Chi si porta dietro
un  fardello  di  questioni  irrisolte,  difficilmente
potrà essere buona cassa di risonanza del mes-
saggio del Vangelo. Chi vede il male ovunque ed
è sempre pronto a notare e giudicare gli errori
altrui è lontano dal cuore misericordioso di Dio.
Lo Spirito è fuoco, calore, energia. Chi è uma-
namente spento o freddo, deve aprirsi di più alla
sua azione vivificante. Lo Spirito, infine, è sor-
presa, fantasia, novità. Chi è vincolato al passa-
to,  fissato  sulle  proprie  convinzioni,  chiuso  a
ogni possibile ripensamento, perde la freschezza
e la bontà dell’oggi di Dio.
Sabato 23
ore 7,15      santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00      santa messa 

ore 16,00    festa finale dell’Oratorio
ore 16,00    battesimo Urquizo Antonio
ore 17,00    santa messa prefestiva
nella cattedrale di Teano ordinazione sacerdotale di
don Carlo Garzilli
ore 21,30    veglia di Pentecoste

Domenica 24  - Pentecoste - Festa della comunità
ore 8,30    santa messa 
ore 10,00    santa messa - ore 11,00   santa messa
ore 12,00   s.  messa 
ore 18,00   s. messa solenne presieduta da don
 Emilio  a  seguire  processione:  viale  Franceschini,
via Corsanego, via D’Onofrio
ore 20,00 festa in parrocchia: musica, panini, nug-
get … e quant’altro
estrazione della lotteria – spettacolo pirotecnico

Lunedì 25 - B. V. Maria Madre della Chiesa
(Ottava settimana del Tempo Ordinario)

ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00  “stanza insieme per”
ore 10,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   centro di ascolto caritas
ore 17,30   preghiera Rinnovamento nello Spirito
ore 18,00   santa messa: preghiamo per i sacerdoti e
                    benefattori defunti.
ore 18,30   lectio divina

Martedì 26 – San Filippo Neri
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 18,00   santa messa 
ore 18,30   chiusura dell’anno catechistico:
                     affidiamoci a Maria

Mercoledì 27 - S. Agostino di Canterbury
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)

ore 9,00     santa messa
ore 10,00   “stanza insieme per”
ore 16,30    servizio assistenza fiscale-legale (CAF)
ore 17,30    Gruppo LUCE - ore 18,00    s. messa

Giovedì 28 - Ss. Cristoforo M. e compagni
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 10,00   centro di ascolto Caritas
ore 17,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   ascolto e aiuto psicologico
ore 18,00   santa messa 

Venerdì 29 - S. Paolo VI
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00   “stanza insieme per”
ore 18,00   santa messa

Sabato 30
ore 7,15      santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00      santa messa 
ore 17,00    santa messa prefestiva
ore 21,00    Veglia del … passaggio:
            a grandi passi nella vita 
           per realizzare il sogno di Dio

Domenica 31  - Santissima Trinità
ore 8,30    santa messa 
ore 10,00    santa messa 
ore 11,00   prima santa messa di don Carlo Garzilli
ore 12,00   s.  messa 
ore 19,00   s.  messa solenne – fiaccolata alla “no-
stra” grotta di Lourdes e chiusura del mese di mag-
gio

Pellegrinaggi a Lourdes



pellegrinaggio diocesano presieduto dal
Cardinale Vicario Baldassare Reina

aereo 28 – 31 agosto
La Grotta, il  Calvario, il  cahot,  il  molino di
Bouly, l’ospizio, la messa alla grotta, le pro-
cessioni.

pellegrinaggio UNITALSI 
treno 22 – 29 ottobre

La Grotta, il  Calvario, il  cahot,  il  molino di
Bouly, l’ospizio, la messa alla grotta, le pro-
cessioni.

Iscrizioni in segreteria

Una firma che non costa nulla
Possono  sostenere  la  Chiesa  cattolica  con
l’8xmille tutte le persone che hanno un reddito
di lavoro dipendente o una pensione, o altro e,
per questo, pagano allo Stato italiano l’imposta
Irpef  dalla  quale  lo  Stato  Italiano  preleva
l’8xmille. Ci sono diversi modi per presentare la
dichiarazione dei redditi e alcune persone non
sono obbligate a presentarla. Ma lo Stato garan-
tisce a tutti di poter indicare a chi far gestire le
risorse dell’8xmille. Nel nostro caso, alla Chiesa
cattolica.
CONCLUSIONE DEL MESE MARIANO
OMELIA di S.  GIOVANNI PAOLO II  (1979)
Alla chiusura del mese mariano, in questa splendida sera
romana, presso questo luogo che ci richiama la grotta di
Lourdes, dobbiamo riflettere, Sorelle e Fratelli carissimi,
a quello che è stato l’atteggiamento interiore fondamen-
tale della Vergine Santissima nei  confronti di Dio: la
sua fede. Maria ha creduto! Ha creduto alle parole del
Signore trasmesse dall’angelo Gabriele; il suo cuore pu-
rissimo,  già  tutto  donato  a  Dio  fin  dall’infanzia,
all’Annunciazione si  è  dilatato nel  “fiat”  generoso in-
condizionato con cui  ella  ha  accettato di  diventare la
Madre del Messia e Figlio di Dio: da quel momento el-

la,  inserendosi  ancor più profondamente  nel  piano di
Dio, si farà condurre per mano dalla misteriosa Provvi-
denza e per tutta la vita, radicata nella fede, seguirà spi-
ritualmente il suo Figlio, diventandone la prima e per-
fetta “discepola” e realizzando quotidianamente le esi-
genze di tale sequela, secondo le parole di Gesù: “Chi
non porta la propria croce e non viene dietro di me, non
può essere mio discepolo” (Lc 14,27).
Così Maria avanzerà per tutta la vita nella “peregrina-
zione della fede,  mentre il  suo dilettissimo Figlio,  in-
compreso, calunniato, condannato, crocifisso, le tracce-
rà, giorno dopo giorno, una strada dolorosa, premessa
necessaria a quella glorificazione, cantata nel “Magnifi-
cat”: “Tutte le generazioni mi chiameranno beata”. Ma
prima, Maria dovrà salire anch’essa sul Calvario per assi-
stere,  dolorosa,  alla  morte  del  suo  Gesù.  Così  scrive
Sant’Ambrogio: “Gioiosa di compiere il suo desiderio,
delicata nel suo dovere, premurosa nella sua gioia, si af-
frettò verso la montagna.  Dove, se non verso le cime,
doveva tendere premurosamente Colei, che già era piena
di Dio? La grazia dello Spirito Santo non conosce osta-
coli, che ritardino il passo”. Stasera celebriamo insieme
la chiusura del mese mariano. Ma il mese di maggio non
può terminare; deve continuare nella nostra vita, perché
la venerazione, l’amore, la devozione alla Madonna non
possono scomparire dal nostro cuore, anzi debbono cre-
scere ed esprimersi in una testimonianza di vita cristia-
na,  modellata sull’esempio di  Maria,  “il  nome del bel
fior ch’io sempre invoco / e mane e sera”, come canta il
poeta Dante Alighieri.  O Vergine Santissima, Madre di
Dio, Madre di Cristo, Madre della Chiesa, guardaci cle-
mente  in  quest’ora!  “Virgo  Fidelis”,  Vergine  Fedele,
prega per noi! Insegnaci a credere come hai creduto tu!
Fa’ che la nostra fede in Dio, in Cristo, nella Chiesa, sia
sempre limpida, serena, coraggiosa, forte, generosa.
“Mater Amabilis”, Madre degna di amore! “Mater pul-
chrae dilectionis”, Madre del bell’amore, prega per noi!
Insegnaci ad amare Dio e i nostri fratelli, come tu li hai
amati: fa’ che il nostro amore verso gli altri sia sempre
paziente, benigno, rispettoso.

“Causa nostrae laetitiae”, Causa della nostra gioia, prega
per noi! Insegnaci a saper cogliere, nella fede, il parados-
so della gioia cristiana, che nasce e fiorisce dal dolore,
dalla rinuncia, dall’unione col tuo Figlio crocifisso: fa’
che la nostra gioia sia sempre autentica e piena, per po-
terla comunicare a tutti!
Amen!

SPIRITO DI DIO

Spirito di Dio, sii nel mio cuore.
Espandi la sua tenerezza,

la capacità di osservare, di comprendere,
di rispondere ai bisogni evidenti o silenti

di chi è prossimo a me.
Sii nelle mie parole.

Non siano di condanna o di risentimento,
ma piuttosto di verità e di scusa.
Esprimano saggezza e rispetto,

mettano sempre in luce il bene e mai il male.
Sii nei miei gesti.

Siano forti e delicati, pazienti e risoluti.
Portino conforto e sostegno,

non svelino superbia ed orgoglio
ma umiltà e spirito di servizio.

Sii nella mia anima.
Eleva a Dio la preghiera più vera,

quella che non ha bisogno di parole
ma in un inchino dice tutta la mia piccolezza,

in un respiro il mio bisogno
di lasciarmi amare da lui

e la promessa di provare a riamarlo,
almeno un poco, io.


